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A tutti i Lavoratori, collaboratori, visitatori e trasportatori 
 

Si richiede una attenta e puntuale lettura della presente 
informativa e l’adozione delle relative misure previste. 

In caso di dubbi chiedere chiarimenti al referente aziendale 
  
La presente per comunicarvi, che in merito alle LINEE GUIDA che Stato e Regione hanno diffuso e alle 
disposizione emanate tramite i vari Decreti hanno chiesto all’azienda di adottare le seguenti misure  per 
ridurre il rischio CORANAVIRUS.  
 
I DPCM emanati tra cui quelli del 10 marzo 2020 prevedono, tra l’altro, che tutti i cittadini devono 

rispettare le seguenti misure: 

 i soggetti con sintomatologia  da  infezione  respiratoria  e febbre (maggiore di 37,5° C) e' 

fortemente raccomandato  di  rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti 

sociali, contattando il proprio medico curante; a questi soggetti È FATTO DIVIETO DI ENTRARE 

ALL’INTERNO DEGLI SPAZI AZIENDALI; 

 i soggetti sottoposti alla misura della quarantena  ovvero risultati positivi al virus divieto assoluto  

di  mobilità dalla  propria  abitazione  o dimora e pertanto è FATTO DIVIETO DI ENTRARE 

ALL’INTERNO DEGLI SPAZI AZIENDALI;  

In caso di accesso di tali soggetti, in violazione dei divieti imposti, dovranno essere adottate le seguenti 

misure: non adibire ad attività lavorativa, non far accedere ai reparti ; deve essere fornita e fatta 

indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e 

rimanere presso la propria abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici), 

dandone contestuale informazione alle autorità competenti. 

Pertanto a tutto il personale e i visitatori è richiesto di misurare ogni giorno la propria temperatura e, in 

caso di manifestazione febbrile (oltre 37,5°) NON È CONSENTITO L’ACCESSO AI LUOGHI DI LAVORO. Le 

persone in tale condizione dovranno indossare la mascherina NON dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 

nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni 

In relazione, inoltre,  alle indicazioni per la tutela della salute negli ambienti di lavoro emanate dalla 

Regione Veneto si dispone quanto segue: 

 i soggetti  con sintomatologia respiratoria, anche lieve, o che risulta  asintomatico ma che è stato  

nei  14  giorni  precedenti  a  contatto  stretto1  (vedi NOTA)  con  un  caso  di  COVID-19 

o in caso di lavoratori che  si  presentano al lavoro: non adibire ad attività lavorativa; deve 

essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve 

essere data indicazione di tornare e rimanere a casa (evitando l’utilizzo di mezzi di 

trasporto pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di 

Continuità Assistenziale,  anche  ai  fini  della  certificazione  dello  stato  di  malattia;  finché  
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il  soggetto  permane all’interno dell’azienda, si deve assicurare che rimanga il più possibile 

lontano e isolato dagli altri soggetti presenti (lavoratori, visitatori).  

o  in caso di visitatori  È FATTO DIVIETO DI ENTRARE ALL’INTERNO DEGLI SPAZI AZIENDALI  

e devono tornare e rimanere a casa (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici) e di 

contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di Continuità Assistenziale 

 Lavoratore  che,  inizialmente  asintomatico,  durante  l’attività  lavorativa  sviluppa  febbre  e 

sintomi respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): gli addetti al PRIMO SOCCORSO AZIENDALE, ad 

integrazione di quanto già stabilito nei piani di emergenza aziendali, dovranno indossare e far 

indossare al soggetto che ha manifestato i sintomi una mascherina chirurgica, far allontanare dai 

locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e contattare il 118.  

 Lavoratore in procinto di recarsi all’estero in trasferta lavorativa: informare il Servizio di 

Prevenzione e Protezione  e disporre che acquisisca le informazioni più aggiornate sulle aree  di  

diffusione  del  SARS-CoV-2  disponibili  attraverso  i  canali  istituzionali  (es. 

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/)  al  fine  di 

valutare, in collaborazione con il Medico Competente, il rischio associato alla trasferta prevista.  

Inoltre,  si  ritiene  importante  che  prima  della  partenza  il  lavoratore  sia  informato  in  merito  

alle disposizioni delle autorità sanitarie del paese di destinazione.  

 Lavoratore in procinto di rientrare dall’estero da trasferta lavorativa: si dispone che il lavoratore 

rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi tempestivamente il Dipartimento di 

Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente, per l’adozione di ogni misura 

necessaria, compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva.  

 Lavoratore  asintomatico  durante  l’attività  lavorativa  che  successivamente  sviluppa un quadro 

di COVID-19 come febbre  e sintomi respiratori (tosse o difficoltà respiratoria): non  è  previsto  

alcun  adempimento  a  carico  del  Datore  di  lavoro  (o  suoi  collaboratori),  se  non collaborare 

con l’azienda sanitaria territorialmente competente mettendo a disposizioni le informazioni in 

proprio possesso al fine della ricostruzione di eventuali contatti.  

 Si dispongono, inoltre, le successive   misure  rafforzative  delle ordinarie norme di comportamento 

e corretta prassi igienica, sia a tutela dei lavoratori, sia degli utenti esterni (anche occasionali), 

quali:   

o  informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

o evitare  contatti  stretti 1   con  soggetti  che  presentano  sintomi  respiratori  senza  

adottare opportune precauzioni (maschere di protezione);  

o  rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle secrezioni respiratorie, 

facendo uso dei  mezzi detergenti per le mani messi a disposizione;  

o Si richiedere la collaborazione per garantire  una adeguata pulizia delle proprie postazioni 

di lavoro più facilmente toccate in particolare delle attrezzature a uso promiscuo tra 

colleghi facendo uso dei prodotti messi a disposizione; 

o In relazione agli accessi  agli  spazi  comuni,  spogliatoi,  spazi  destinati  alla  ristorazione  

(es. mense), allo svago o simili (es. aree relax, sala caffè, aree fumatori), autoregolamentare  
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il numero di presenze contemporanee rispettando il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 

metro di separazione), secondo anche le misure adottate dall’azienda (turni..); 

o In relazione allo svolgimento delle varie lavorazioni aziendali anche negli ambiti produttivi 

laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come 

principale misura di contenimento, provvedere all’ adozione di strumenti di protezione 

individuale delle vie respiratorie(si ricorda che le maschere di protezione efficaci sono i 

facciali  filtranti  FFP2/FFP3) e guanti usa e getta - vedi procedure per la corretta vestizione 

e rimozione. Dopo l’uso, i DPI monouso  devono essere considerati materiale 

potenzialmente contaminato e pertanto deve essere gestito come tale (depositato in 

contenitori chiusi); 

o Le misure anti-contagio sopra descritte devono essere adottate in tutte le attività 

lavorative sia interne, che esterne (presso clienti o cantieri) e anche nei confronti di terzi. 

Tali misure devono essere rispettate anche durante le trasferte/viaggi in automezzi e 

quindi ove il mezzo in dotazione lo consente,  il passeggero dovrà posizionarsi nei posti 

posteriori e visto lo spazio ristretto conducente e passeggero dovranno indossare le 

mascherine. Se il mezzo è a uso promiscuo tra colleghi al termine del viaggio provvedere 

alla sanificazione delle parti in cui si avuto contatto (maniglie, volante, cambio, 

interruttori…) o fare uso di guanti uso e getta; 

o È data disposizione a tutto il personale di attenersi alle seguenti misure igieniche: 

 è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani 

 è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

o Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 

se già concordate o organizzate 

o Al fine di ridurre il più possibile contatti nelle zone comuni sono adottate le seguenti misure 

di scaglionamento: …(da personalizzare secondo le misure definire nel Protocollo di 

regolamentazione Aziendale) 

o Al fine di ridurre il più possibile contatti nelle punti in ingresso e uscita vengono definire le 

seguenti misure: …(da personalizzare secondo le misure definire nel Protocollo di 

regolamentazione Aziendale) 

o gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo 

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali; 

o non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 

carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà 

essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali; 

o Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in 

aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, effettuare la 

formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work; 

o nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale; 
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Si ricorda che quanto disposto dai vari Decreti, salvo che il fatto costituisca più grave reato, il mancato 

rispetto degli obblighi richiamati dai sopra citati decreti è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice 

penale, come previsto dall’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. 

Le misure indicate nel presente protocollo rientrano nel regolamento azionale e pertanto è fatto obbligo a 
tutto il personale di attenersi scrupolosamente a quanto indicato, consultando eventualmente il preposto o 
il datore di lavoro, qualora le cautele o le misure di prevenzione/protezione non possano essere applicate 
per problemi particolari. Le inosservanze dei doveri da parte del personale dipendente comportano, nel 
pieno rispetto di quanto previsto dall'articolo n.7 della Legge 20.05.70 numero 300, i seguenti 
provvedimenti, che saranno presi dal datore di lavoro in relazione alla entità delle mancanze e alle 
circostanze che le accompagnano: 1) rimprovero verbale per le mancanze più lievi; 2) rimprovero scritto;3) 
multa fino ad una misura massima di quattro ore di retribuzione; 4) sospensione dalla retribuzione e dal 
servizio per un massimo di dieci giorni; 5) licenziamento disciplinare senza preavviso. 
 
Si ricorda che il D.Lgs. 81/2008, in caso di mancata osservanza delle disposizioni di sicurezza di cui sopra, 
prevede un’ammenda da € 245,70 a € 737,10 e, nei casi più gravi, l’arresto sino ad un mese.  
 

data,  

 F.to la Ditta 
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NOTE 

1 - Contatto stretto ad alto rischio di esposizione (definizione integrata secondo le indicazioni internazionali): 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di mano);  

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (es. 

toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 

metri e di durata maggiore di 15 minuti;  

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, veicolo) con un caso 

di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

 un  operatore  sanitario  o  altra  persona  che  fornisce  assistenza  diretta  ad  un  caso  di  COVID-19  o 

personale  di  laboratorio  addetto  alla  manipolazione  di  campioni  di  un  caso  di  COVID-19  senza 

l’impiego dei dispositivi di protezione individuale (DPI) raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso  di  

COVID-19,  i  compagni  di  viaggio  o  le  persone  addette  all’assistenza  e  i  membri dell’equipaggio addetti 

alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave o 

abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, 

considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 


